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Parrocchia San Francesco d’Assisi

- Galatone -
1° MOMENTO

La Croce viene portata processionalmente all'altare

(ogni ragazzo entrando prende da una cesta un sasso)

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Amen.

1° lett.
In questi primi mesi abbiamo accostato un catechismo nuovo, fatto per noi ragazzi il suo titolo è “Vi ho chiamato amici”.
2° lett.
Abbiamo capito che Gesù vuole essere per noi l'amico più importante che cammina con noi e ci accompagna nella nostra crescita.

Guida
Guardando alla Croce che abbiamo portato all'altare comprendiamo che la scelta di Gesù -morire in Croce per noi- rivela pienamente la sua amicizia: “Non c'è amore più grande di chi dà la vita per i suoi amici”.
Ascoltiamo ora un breve racconto

LO SPECCHIO DI DIO



di Bruno Ferrero

"Un giorno Satana scoprì un modo per divertirsi. Inventò uno specchio diabolico che aveva una magica proprietà: faceva vedere meschino e raggrinzito tutto ciò che era bello e buono, mentre faceva vedere grande e dettagliato tutto ciò che era brutto e cattivo.(...). Un giorno lo spettacolo che lo specchio gli offriva era così piacevole ai suoi occhi che scoppiò a ridere in modo scomposto: lo specchio gli sfuggi dalle mani e si frantumò in milioni di pezzi.

Un uragano potente e maligno fece volare i frammenti dello specchio in tutto il mondo. Alcuni frammenti erano più piccoli di granelli di sabbia ed entrarono negli occhi di molte persone. Queste persone cominciarono a vedere tutto alla rovescia: si accorgevano solo di ciò che era cattivo e vedevano cattiveria dappertutto. Altre schegge diventarono lenti per occhiali. (...)

Quando Dio si accorse di quello che era successo si rattristò. Decise di aiutarli. Disse: "Manderò nel mondo mio Figlio. È Lui la mia immagine, il mio specchio. Rispecchia la mia bontà, la mia giustizia, il mio amore. Riflette l'uomo come io l'ho pensato e voluto".

Gesù venne come uno specchio per gli uomini. Chi si specchiava in Lui, riscopriva la bontà e la bellezza e imparava a distinguerle dall'egoismo e dalla menzogna, dall'ingiustizia e dal disprezzo. (...) Molti uomini amavano lo specchio di Dio e seguirono Gesù. Si sentivano infiammati da Lui. Altri invece ribollivano di rabbia: decisero di rompere lo specchio di Dio. Gesù fu ucciso. Ma ben presto si levò un nuovo possente uragano: lo Spirito Santo. Sollevò i milioni di frammenti dello specchio di Dio e li soffiò in tutto il mondo.

Chi riceve anche una piccolissima scintilla di questo specchio nei suoi occhi comincia a vedere il mondo e le persone come li vedeva Gesù".

3° lett.
E' facile innamorarsi di te Gesù. Giovane, forte bello, simpatico, “sportivo”. Un autentico trascinatore e leader, campione di coerenza e di pace. Amico dei bambini, degli scarti della società, dei falliti, dei peccatori. Tutti hanno trovato e trovano ancora oggi in Te un amico super sempre fedele.

4° lett.
In tre anni sulla scena pubblica hai messo in crisi i potenti, i presuntuosi, i perbenisti. Hai ridato speranza ai poveri, agli ammalati, ai disperati. Hai parlato chiaro e hai pagato di persona, finendo su una croce come un illuso e un fallito.

5° lett.
Ti sei preso un'incredibile rivincita, il mattino di Pasqua, ritornando vivo dall'abisso della morte. Se così non fosse stato saresti entrato nel museo dei grandi personaggi sui quali si deposita la polvere del tempo. E invece, sei Signore del mondo e Salvatore del mondo. Con te è possibile credere che l'ultima parola appartiene non alla violenza ma alla vita, non alla disperazione ma alla speranza, non al buio, ma alla luce. La luce di Pasqua.

Guida
Dopo la Risurrezione Gesù ci dona il suo Spirito, grazie a Lui noi possiamo comprendere e vivere il suo comando ai discepoli.
Ascoltiamo cosa ci dice in un brano del Vangelo di Giovanni:

 “Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l'ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri.”

(COMMENTO)

6° lett.
 Se vogliamo essere amici di Gesù pratichiamo il suo comandamento e viviamo del suo stesso amore, siamo docili allo Spirito del Signore risorto annunziando con la vita che Dio è amore.

Guida
Non sempre però è facile vivere come il Signore ci indica, diciamo al Signore in preghiera: Aiutaci, Signore!
7° lett.
quando sono di cattivo umore e non so accettare gli altri...
8° lett.
quando mi sento troppo egoista e non so dare niente di mio per aiutare chi ha bisogno...

9° lett.
quando mi dimentico del tuo comandamento e del tuo esempio...

10° lett.
quando ho maltrattato i miei compagni li ho umiliati trattandoli con poca pazienza e benevolenza e mi sento scoraggiato...

11° lett.
quando fingo di non accorgermi di chi è in difficoltà...

12° lett.
quando valuto gli altri in base a ciò che possiedono e poi decido se possono essere miei amici...

13° lett.
quando non so perdonare chi mi ha offeso...

Guida
In silenzio chiedo perdono.
Il sasso che ho ricevuto è simbolo dei pesi che ho nel cuore, cantando il Padre Nostro lo depositerò ai piedi del Signore e riceverò la preghiera del Padre Nostro con la quale ci diciamo tutti figli di un unico padre e fratelli tra noi.
Canto: Padre nostro…
2° MOMENTO

Portiamo all'altare il libro della Parola di Dio

14° lett.
Il mezzo di comunicazione più caratteristico dell'uomo è la parola: ogni contesto, ogni ambiente ha un suo linguaggio preciso. Anche Gesù ha parlato e ci parla ogni giorno attraverso la sua parola: una parola affascinante ma anche molto esigente che vuol manifestarsi a ogni uomo che apre il suo cuore all'ascolto

Guida
Ascoltiamolo:


Vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli. Prendendo allora la parola, li ammaestrava dicendo: 

“Beati i poveri in spirito, 

perché di essi è il regno dei cieli. 

Beati gli afflitti, 

perché saranno consolati. 

Beati i miti, 

perché erediteranno la terra. 

Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, 

perché saranno saziati. 

Beati i misericordiosi, 

perché troveranno misericordia. 

Beati i puri di cuore, 

perché vedranno Dio. 

Beati gli operatori di pace, 

perché saranno chiamati figli di Dio. 

Beati i perseguitati per causa della giustizia, 

perché di essi è il regno dei cieli. 

Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti hanno perseguitato i profeti prima di voi.”
(COMMENTO)

Guida
Diciamo al Signore Dio Padre:
15° lett.
Ti ringraziamo, Signore, perché dopo aver parlato per interposte persone ti sei rivelato in Gesù, in veste d'uomo; perché la tua parola si è espressa in linguaggio umano; perché tu l'Invisibile ti sei fatto visibile agli occhi di tutti.

16° lett.
Ti lodiamo, Dio, perché i tuoi messaggi non somigliano ad un fiume di parole senza capo né coda, ma puntano tutti a far meglio capire lui, Gesù, la verità e la luce di ogni uomo.

17° lett.
Ti glorifichiamo, Signore, perché non ci hai chiesto solo di fidarci delle tue parole, ma ci hai invitato ad instaurare un rapporto d'amicizia con una persona viva: Gesù.
Guida
Insieme diciamo:
Signore,

tu vuoi che il cammino della mia vita

sia risposta al tuo progetto d'amore.

Ti chiedo con umiltà

di rendermi disponibile alla tua parola.

Fa' che possa affidarmi completamente a te

e non abbia mai paura,

perché so che sei tu a condurmi per mano.

Così sia.

Guida
Abbiamo ascoltato Gesù, crediamo alla sua Parola e ci fidiamo di Lui. Professiamo la nostra fede con le parole del Credo

Rechiamoci all'altare per ricevere il segno del nostro impegno

Canto: Con te faremo cose grandi
Con te faremo cose grandi
il cammino che percorreremo insieme
di te si riempiranno sguardi
la speranza che risplenderà nei volti
tu la luce che rischiara
tu la voce che ci chiama
tu la gioia che da vita ai nostri sogni

Parlaci Signore come sai
sei presente nel mistero in mezzo a noi
chiamaci col nome che vorrai
e sia fatto il tuo disegno su di noi
tu la luce che rischiara
tu la voce che ci chiama
tu la gioia che da vita ai nostri sogni.

Con te faremo cose grandi
il cammino che percorreremo insieme
di te si riempiranno sguardi
la speranza che risplenderà nei volti
tu l'amore che dà vita
tu il sorriso che ci allieta
tu la forza che raduna i nostri giorni.

Guidaci Signore dove sai
da chi soffre e chi è più piccolo di noi
strumenti di quel regno che tu fai
di quel regno che già vive in mezzo a noi
tu l'amore che dà vita
tu il sorriso che ci allieta
tu la forza che raduna i nostri giorni. 

Con te faremo cose grandi
il cammino che percorreremo insieme
di te si riempiranno sguardi
la speranza che risplenderà nei volti
tu l'amore che dà vita
tu il sorriso che ci allieta
tu la forza che raduna i nostri giorni. 

3° MOMENTO

18° lett.
Fino a qualche anno fa andava forte il dibattito che aveva come slogan: Cristo sì chiesa no. Alcuni intellettuali o contestatori sostenevano che non c'era bisogno di una comunità per credere. Bastava intendersela direttamente con il ... Capo.

19° lett.
Si dimenticava che Gesù ha, invece, voluto rendersi presente in questa grande famiglia nel segno della Parola, dei Sacramenti e dei Fratelli.

Cristo e Chiesa sono come lo sposo e la sposa, uniti da un continuo patto di fedeltà e di comunione. L'uno è fatto per l'altra.

20° lett.
Oggi quello slogan è praticamente uscito di scena. Non viene ripreso se non nella vita quotidiana. Molti cristiani pensano di dover fare a meno della comunità e la comunità può fare a meno di loro. Niente di più inesatto. La fede oltre che ad essere un fatto personale è una scelta che va vissuta insieme agli altri, perché Dio ci ha pensati e costruiti come famiglia, la sua famiglia.

21° lett.
Una domanda che spesso ci poniamo è:

· che senso ha la domenica per la vita dell'uomo?

· perché è importante partecipare alla S. Messa?

Guida
Ascoltiamo la parabola degli invitati al banchetto
Uno dei commensali, avendo udito ciò, gli disse: “Beato chi mangerà il pane nel regno di Dio! ”. Gesù rispose: “Un uomo diede una grande cena e fece molti inviti. All’ora della cena, mandò il suo servo a dire agli invitati: Venite, è pronto. Ma tutti, all’unanimità, cominciarono a scusarsi. Il primo disse: Ho comprato un campo e devo andare a vederlo; ti prego, considerami giustificato. Un altro disse: Ho comprato cinque paia di buoi e vado a provarli; ti prego, considerami giustificato. Un altro disse: Ho preso moglie e perciò non posso venire. Al suo ritorno il servo riferì tutto questo al padrone. Allora il padrone di casa, irritato, disse al servo: Esci subito per le piazze e per le vie della città e conduci qui poveri, storpi, ciechi e zoppi. Il servo disse: Signore, è stato fatto come hai ordinato, ma c’è ancora posto. Il padrone allora disse al servo: Esci per le strade e lungo le siepi, spingili a entrare, perché la mia casa si riempia. Perché vi dico: Nessuno di quegli uomini che erano stati invitati assaggerà la mia cena”. 

22° lett.
Partecipare alla vita cristiana, prepararsi al regno di Dio, è come accettare l'invito ad un grande banchetto.
23° lett.
Chi preferisce i propri affari e le proprie comodità, perde un'occasione che non si ripeterà più.

Guida
Preghiamo:

24°lett.
Signore, oggi ho scoperto che sei come quell'uomo che ha invitato molta gente al suo grande Banchetto.
25° lett.
Stare con te, vuol dire fare esperienza di una intimità e di una gioia profonda.
26° lett.
Tu non sei un Dio noioso, capace solo di fare prediche; la tua casa è il luogo dell'allegria e dell'abbondanza.
27° lett.
Quando celebriamo l'Eucaristia, nella nostra comunità parrocchiale, attorno alla tua mensa,
28° lett.
Donaci, Signore, di vivere questo momento come una festa, dove tutti partecipano cantando e sentendosi uniti nella preghiera.
29° lett.
Ogni messa sarà così solo un anticipo della grande tavolata del cielo alla quale, l'ultimo giorno, sederanno tutti coloro che, da ogni parte della terra, hanno accolto il tuo invito per il grande banchetto del regno.

Guida
Ripetiamo: Tutto è pronto, venite alla festa!

30° lett.
Signore, oggi ho capito che devo decidermi se ritenere più importanti le mie cose, i miei hobbies, i miei problemi, oppure il tuo invito al banchetto.

31° lett.
Quando, alla domenica, preferisco dormire fino a mezzogiorno, oppure giocare con gli amici, piuttosto che partecipare all'Eucaristia, respingo il tuo invito al Banchetto.

32° lett.
Signore, oggi ho capito che devo darti una mano per diffondere fra gli amici il tuo invito.

33° lett.
Tra i miei amici, ai confini della comunità parrocchiale ci sono molti che non sanno nulla del tuo Banchetto.

34° lett.
Con pazienza ed entusiasmo, Signore, devo accompagnare anche loro alla tua mensa, perché tu vuoi che la tua chiesa sia piena di gente.

Guida
Insieme diciamo:

Questa è la nostra fede

O Dio,

tu non sei un solitario,

ma una comunità d'amore.

Tu sei Padre,

che dona la vita;

tu sei Figlio,
venuto a salvarci;

tu sei Spirito Santo,

che ci riempie
di forza e di amore.

O Dio,

comunità d'amore,

dona alla tua Chiesa

la forza di essere un segno

che gli uomini
possono vivere uniti

tra loro e con te.

Dona alla tua Chiesa

di poter essere sempre

una comunità piena d'amore,

per condurre il mondo

verso il tuo regno,

dove ogni barriera
e ingiustizia,

ogni odio e rancore,

ogni morte e dolore 
cadranno.

Come questo pane spezzato era prima sparso sui colli e raccolto divenne una cosa sola, così la tua Chiesa si raccoglie dai confini della terra in un solo regno.

Guida
Con i nostri fratelli formiamo un solo corpo la Chiesa, con il canto “Resta qui con noi” ci rechiamo all'altare per ricevere il segno della nostra appartenenza a questa grande famiglia

Canto: Resta qui con noi
Le ombre si distendono scende ormai la sera

e s'allontanano dietro i monti

i riflessi di un giorno che non finirà,

di un giorno che ora correrà sempre

perchè sappiamo che una nuova vita

da qui è partita e mai più si fermerà.

Rit.
Resta qui con noi il sole scende già,

resta qui con noi Signore è sera ormai.

Resta qui con noi il sole scende già,

se tu sei fra noi la notte non verrà.

S'allarga verso il mare il tuo cerchio d'onda

che il vento spingerà fino a quando

giungerà ai confini di ogni cuore,

alle porte dell'amore vero.

Come una fiamma che dove passa brucia

così il tuo amore tutto il mondo invaderà. Rit.
Davanti a noi l’umanità lotta, soffre e spera,
come una terra che nell’arsura

chiede l’acqua da un cielo senza nuvole,
ma che sempre le può dare vita.
Con te saremo sorgente d’acqua pura,
con te fra noi il deserto fiorirà. Rit.
